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7-15
Febbraio

Saletta Fondazione Cassa di Risparmio
Corso Cabassi, 4 Carpi

DA GIOVEDÌ A DOMENICA
ORE 10-13/16-19

Organizzazione ed allestimento a cura di Monica Baroni

Nando Miselli - Namis
Enzo Malatesta - Euro

Un gradito ritorno
Retrospettiva di due noti personaggi carpigiani

Nando Miselli - Namis
Enzo Malatesta - Euro

C’
L’agenda esigente

della speranza
è molto nell’agenda
esigente che il nuovo
Presidente della Re-
pubblica ha voluto

delineare. C’è la consape-
volezza di una unità che lega
indissolubilmente i nostri
territori, dal Nord al Mezzo-
giorno, non tracciata su una
cartina ma fragilmente co-
stituita dall’insieme delle
attese e delle aspirazioni della
gente. C’è una richiesta di
impegno, di tutti, che deve
essere rivolto a superare le
difficoltà degli italiani e a
realizzare le loro speranze,
a dare risposte efficaci ed
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adeguate alle sfide di oggi.
Nell’agenda della speranza di
questo numero di Notizie ci
sono le esperienze di chi si fa
vicino ai malati, un “tempo
santo” che non è possibile
monetizzare perché gratuito.
“Con la forza che solo il Si-
gnore può dare, ci siamo ab-
bandonati totalmente nelle sue
mani” è la testimonianza di
una mamma che ha accompa-
gnato la malattia del proprio

figlio e che ci ha aiutato a
capire la forza e la speranza
che stanno nella dimensione
comunitaria della Chiesa, così
come in tutte le persone ani-
mate da buona volontà.
E sono tante.
Lo dimostrano quotidiana-
mente anche tutti quegli im-
prenditori che non
delocalizzano, testardamen-
te rimangono e tenacemente
innovano per dare futuro alle

loro aziende e ai loro dipen-
denti.
Il nostro territorio, che si è
visto colpito da uno dei peg-
giori mali italiani (“un can-
cro pervasivo che distrugge
speranze”, così Mattarella
ha definito la mafia), ci chie-
de di mettere al primo posto
la solidarietà e il bene co-
mune come antidoto alla
globalizzazione dell’indif-
ferenza e dell’omertà. Tutte
queste notizie sono in fon-
do buone notizie.
Anche noi abbiamo davanti
un’agenda molto esigente.
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